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La lettera critica a Bettino Craxi 

Il netto dissenso 
di De Martino 

sui pentapartito 
Una formula «inidonea» - La DC vuole 
far fare al PSI una politica moderata 
e di rottura a sinistra «Non voterò per 

l'installazione degli euromissili» 
ROMA — Il compagno 
Francesco De Martino, 
alla vigilia del varo del 
nuovo governo, ha invia* 
to al presidente del Con­
siglio incaricato Bettino 
Craxi una lettera con la 
quale — pur conferman­
do la piena disponibilità 
rispetto alle regole della 
disciplina di partito — e-
gli esprime un giudizio 
negativo sull'operazione 
pentapartitica. Ecco il te-
sto della lettera: 

Caro Craxi, non posso par­
tecipare alla riunione della 
direzione e ti prego di scusare 
la mia assenza. Desidero in 
primo luogo farti pervenire i 
miei auguri per il tuo succes­
so personale nella diffìcile o-
pera che stai per intrapren­
dere con coraggio e senso del­
la responsabilità nazionale. 
Dal lato politico è quasi su­
perfluo esprimere il mio dis­
senso per la conferma dell'al­
leanza dei cinque partiti, che 
continuo a giudicare inido­
nea ad affrontare i sempre 
più gravi problemi del nostro 
paese. Il fatto nuovo ed im­
portante della presidenza so­
cialista introduce un diverso 
e più positivo equilibrio tra i 
partiti della maggioranza, ma 
non muta la loro natura, né i 
rapporti di forza esistenti tra 
di essi sono tali da rendere 
possibile l'avvio di una politi­
ca socialista. 

Le condizioni poste dalla 
DC, nonostante la sua scon­
fitta elettorale, rivelano il 
persistere dei suoi intenti, 
che sono quelli di sempre, di­
videre la sinistra e proseguire 
in una linea moderata. Il peg­
gio è che si vuole affidare al 
PSI ed al suo leader l'uno e 
l'altro compito. Questo spie­
ga perché dopo una campa­
gna elettorale molto aspra e 
di chiaro stampo centrista, la 
DC oggi abbia non solo cedu­
to, ma quasi offerto al PSI la 
(>residenza del governo. Quel-
e condizioni sono un ritorno 

a venti anni indietro e sono 
abbastanza anacronistiche, 
dopo il superamento della 
delimitazione della maggio­
ranza e perfino la formazione 
di maggioranze di unità na­
zionale. Sono anche prive di 
realismo, perché già nelle 
precedenti legislature pochi 
provvedimenti sarebbero 

{lassati in Parlamento, senza 
'adesione e la tolleranza del 

PCI. Si immagini ora che la 
consistenza parlamentare 
della maggioranza a cinque è 
più ridotta per la perdita dei 
voti della DC, solo in parte 
compensata dagli aumenti 
dei suoi alleati. Per le giunte 
chiedere quello che il PSI 

Francesco De Martino 

non accettò mai, anche in più 
sfavorevoli condizioni politi­
che, vuol dire stare fuori dal­
la realtà del paese e dalla va­
rietà delle situazioni, senza 
parlare della consistenza dei 
voti, a cominciare da Napoli, 
dove non esiste una maggio­
ranza a cinque e dove il suc­
cesso del PSI si deve anche 
alla sua partecipazione, du­
rata sette anni, ad una giunta 
di sinistra. Non sono tra 
quelli che ritengono attuale 
un'alternativa di governo 
senza la DC, ma il PSI può 
predisporla, se rifiuta di ac­
cettare la concezione di un' 
alleanza generale alternativa 
al PCI, vale a dire la rinuncia 
da parte nostra a creare una 
maggioranza di sinistra, an­
che in futuro. 

Quanto al programma, chi 
ricordi quanto lunghe ed e-
stenuanti furono le discussio­
ni nel negoziato per il primo 
governo di centro sinistra 
non potrà non trarre motivi 
di profonda meditazione sul­
le rapidità e facilità con le 
quali si è raggiunta ora un'in­
tesa su questioni di grande ri­
lievo. È vero che in quel tem­
po ci si batteva per un pro­
gramma di riforme, cui aveva 
concorso il meglio dell'intel­
ligenza progressista italiana, 
mentre ora si tratta di re­
staurare un sistema in crisi, 

di difendere l'ordine demo­
cratico contro gli ultimi co­
nati del terrorismo e gli spie­
tati assalti delle organizza­
zioni criminali, come mafia e 
camorra. Ma anche su questi 
temi, in ispecie quelli econo­
mici e finanziari esistono 
concezioni diverse e contra­
stanti, che si sono manifesta­
te neho scontro elettorale. Le 
divergenze sono dunque ca­
dute per incanto? Spero che 
non si sia accettata la tesi 
della priorità della lotta all' 
inflazione, come premessa 
per lo sviluppo. Qualunque 
indirizzo si segua, monetari­
sta o fiscalista, la moneta non 
sarà mai forte, se non si riu­
scirà a porre in equilibrio il 
sistema economico ed accre­
scere la ricchezza nazionale. 
Senza di questo nemmeno i 
complessi problemi della fi­
nanza pubblica saranno risol­
ti, perché sarà impossibile ri­
durre seriamente i circa cen­
tomila miliardi di passivo in 
un anno. 

Il discorso potrebbe prose­
guire, ma i precedenti rilievi 
bastano a giustificare te mie 
riserve e le preoccupazioni, 
spero comuni. 

È chiaro che in un momen­
to cosi decisivo ed arduo per 
il PSI, il mio voto ed il mio 
appoggio al governo in Parla­
mento non verranno meno a 
cominciare dalla fiducia. 
Spero che non ci ponga mai il 
problema della coerenza dei 
provvedimenti con gli impe­
gni assunti nel programma e-
lettorale del partito, i quali 
costituiscono per tutti noi un 
vincolo preminente su qua­
lunque altro. 

Per debito di lealtà devo 
dire che se vi sarà una deci­
sione di installare i missili in 
Italia, non vi sarà U mio voto, 
perché non credo che la sicu­
rezza e la pace risiedano nelle 
armi missilistiche, né credo 
all'equilibrio delle forze, che 
non si raggiungerà mai. Al dì 
sopra di tali considerazioni 
politiche, vi è una ragione di 
coscienza, un fatto morale, 
che non si può vincolare ad 
alcuna disciplina. Già del re­
sto nel 1979 non partecipai al 
voto che si ebbe alla Camera 
su di questo. 

Finisco come ho comincia­
to, con un augurio di successo 
in una così alta responsabili­
tà, che non toccò mai ad al­
cun socialista. Che essa possa 
essere l'inizio di una nuova 
fase storica, nella quale si 
creino le possibilità numeri­
che e politiche di una mag­
gioranza di tutta la sinistra. 

Con fraterni saluti 

Francesco De Martina 

Questa mattina rincontro costitutivo a Montecitorio 

Incertezze sulla riunione del 
gruppo misto della Camera 

I liberali hanno annunciato che non parteciperanno - Capanna 
scrìve a Craxi - La proposta avanzata dai deputati del PdUP 

ROMA — Qualche tensione 
e molta incertezza in vista 
della riunione costitutiva 
del gruppo misto della Ca­
mera, e dei suoi organi diri­
genti, convocata per sta­
mane. Nel gruppo conflui­
scono d'ufficio tutti i depu­
tati (46) di quelle formazio­
ni politiche che non posso­
no costituirsi in gruppi au­
tonomi non sussistendo i 
requisiti fìssati dal regola­
mento, ed avendo l'ufficio 
di presidenza di Montecito­
rio deciso la settimana 
scorsa di non ammetter de­
roghe. Nel gruppo convivo­
no così liberali (16), radicali 
(11), demoproletari (7), 
PdUP (6), sudtirolesi @) e i 
singoli rappresentanti del 
Partito Sardo d'Azione, del­
la Llga Veneta e dell'Union 
Valdotalne. 
' Problematico un accordo 
tra forze così disparate. E, a 
complicar le cose, interven­
gono manovre strumentali 

(il tentativo di ritardare la 
costituzione delie commis­
sioni permanenti), vocazio­
ni anticomuniste (il PCI ha 
votato contro ogni deroga 
sottolineando le conse­
guenze negative che l'ope­
rato ostruzionistico di talu­
ni gruppi minori ha eserci­
tato sui lavori della Camera 
nella passata legislatura), 
interessi di maggioranza. 

Da qui l'intrecciarsi di i-
niziative disparate. I libera­
li hanno annunciato che 
non parteciperanno alla 
riunione costitutiva del 
gruppo misto, dove mande­
ranno solo un osservatore. I 
demoproletari hanno la­
sciato intendere di voler es­
sere presenti, ma per cerca­
re di impedire che si creino 
fatti compiuti; e intanto 
Capanna ha scritto a Craxi 
Invitandolo ad esercitare la 
forza contrattuale del PSI 
per convincere DC, PSDI e 
PRI (anch'essi pronuncia­

tisi contro le deroghe) a 
«mutare atteggiamento* 
prima del varo del nuovo 
governo e della sua presen­
tazione alle Camere. Il 
PdUP è tornato invece a 
proporre alle altre forze mi­
nori un patto per l'assun­
zione a rotazione della pre­
sidenza del gruppo misto. 

Dai partners di maggio­
ranza del PLI qualche se­
gnale di disponibilità a 
mettere in atto un tentativo 
(per la verità'un po' troppo 
meccanico) di giocare la 
partita in sede di giunta per 
il regolamento, che torna a 
riunirsi anch'essa stamane 
per fissare anzitutto priori­
tà e calendario di esame 
delle proposte di riforma 
del regolamento, tra cui c'è 

Suella di portare da 20 a 30 
eputati il quorum minimo 

di richiedenti una votazio­
ne a scrutinio segreto, to­
gliendo questo potere al 
singolo capogruppo. 

Gli americani avrebbero deciso di raffreddare il dollaro 
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Rincara di 7 
lire l'olio 

combustibile, 
scatto vicino 

per la benzina 
Quotazioni ferme per le monete: 

l'intervento sarebbe costato 
un miliardo di dollari - Incertezze e 
polemiche sulla sopravalutazione 

della moneta statunitense 

ROMA — Le banche centrali 
sono Intervenute Ieri, pare 
con la collaborazione del Te­
soro degli Stati Uniti, per 
fermare la scalata del dolla­
ro. La quotazione è legger­
mente scesa, 1575, consoli­
dando la rivalutazione di lu­
nedi. Il raffreddamento sa­
rebbe costato un miliardo di 
dollari ed ha visto in prima 
linea la banca centrale tede­
sca, Intervenuta in modo 
massiccio, con 87 milioni di 
dollari solo nella chiusura 
del mercato. D'altra parte, 
proprio ieri il Tesoro degli 
Stati Uniti emetteva il primo 
del tre prestiti previsti que­
sta settimana, per 6,5 miliar­
di di dollari, prestiti che sono 
all'origine della pressione 
speculativa internazionale 
che prevede rialzi del tassi d' 
interesse. 

Il raffreddamento non può 
che avere effetto tempora­
neo. Tuttavia, se il Tesoro 
USA vorrà (gli Interventi va­
lutari negli Stati Uniti sono 
di pertinenza del Tesoro) la 
quotazione del dollaro po­
trebbe restare temporanea­
mente sotto controllo. 

Inizia Intanto il trasferi­
mento sul prezzi: 11 gasolio 
combustibile sale di 7 lire da 
lunedì, raggiungendo le 454 
lire 11 chilo per la qualità più 
pulita. La benzina ed il gaso­
lio auto si trovano alla soglia 
del rincaro. Per la benzina si 
sono accumulate 12 lire di 
divergenza con la media eu­
ropea, 11 trasferimento del 
costo valutario è però que­
stione di giorni. 

Secondo 11 capo ufficio 
studi della Confindustria 
Antonio Martelli gli svan-

La Francia: alla scalata del dollaro 
gneuroi Hi 
Dichiarazione del ministro dell'economia Jacques Delors - «Gli USA non rispettano gli impegni di Williamsburg» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — «I paesi europei debbono 
reagire insieme, poiché sono le vitti­
me principali del tassi di interesse 
elevati americani e del rialzo del dol­
laro*. Il ministro dell'economia fran­
cese Jacques Delors va ripetendo da 
lunedi questa sua convinzione dando 
ormai per scontato tuttavia, non 
senza aperta irritazione, che «gli Sta­
ti Uniti, i quali non hanno tenuto fe­
de agli impegni presi all'ultimo ver­
tice di Williamsburg, non tengono In 
alcun conto gli interessi dell'Euro­
pa». «E che quindi occorre reagire al 
più presto». «I paesi europei che stan­
no riflettendo attualmente sull'avve­
nire della costruzione europea — in­
siste Delors — debbono prendere co­
scienza che solo la loro unità e soli­
darietà permetterà di far intendere 
ragione agli americani». Per Delors 
«11 dollaro a 8 franchi» non è che «una 
nuova traduzione della crisi e del po­
co conto in cui gli Stati Uniti tengo­
no la situazione economico-finan­
ziaria e sociale del loro alleati». 

Non si tratta quindi di un proble­
ma francese. «Questa volta 11 franco 
ha tenuto meglio del marco — dice 
Delors — e la Banca di Francia non 
ha partecipato all'intervento concer­
tato contro 11 rialzo del dollaro dalle 
banche centrali americana, giappo­
nese e tedesca» ma è europeo. 

Parigi tuttavia non sembra avere 
ricette anche se nel dibattito riaffio­
ra con forza oggi l'idea di mettere 
mano alla riforma del sistema mone­
tario mondiale proposta da Mitter­
rand a Williamsburg e quanto meno 
di completare il sistema dello SME 
(Sistema monetario europeo) con 
meccanismi di stabilizzazione nei 
confronti delle monete intemaziona­
li (yen, sterlina e soprattutto dolla­
ro). Una soluzione, si dice a Parigi, 
da studiare assieme se però lo SME 
avesse 1 mezzi necessari previsti dal­
l'accordo per la sua creazione e mal 
posti in opera. 

Delors, pur non nascondendo co­
me si è visto, la sua irritazione per le 
difficoltà che la corsa del dollaro 

comporta per l'economia francese, 
rifiuta per ora il catastrofismo. Di­
fende 11 suo piano di rigore, anzi ne 
approfitta per dire che la situazione, 
se del caso, ne esige «ancora di più». 
•Bisognerà lavorare di più, vendere 
di più in franchi per raggiungere lo 
stesso livello di dollari e continuare 
sulla via intrapresa». Il rallentamen­
to dell'inflazione e la riduzione del 
deficit commerciale nel secondo tri­
mestre di quest'anno, raggiunti con 
le misure di rigore e la compressione 
del potere d'acquisto, a suo avviso 1-
splrano l'ottimismo. Un ottimismo 
che si basa essenzialmente su un 
pronostico che non tutti condividono 
e primi tra tutu molti influenti fi­
nanzieri americani, e cioè che la cor­
sa del dollaro non potrà continuare a 
lungo al ritmo che ha conosciuto in 
queste ultime settimane. -

Tutti i progetti e le misure adotta­
te per mantenere gli obiettivi, infla­
zione all'8 per cento e il deficit della 
bilancia commerciale dimezzato, so­
no calcolati in Francia su un dollaro 

a 7,40. Attualmente gli esperti del 
ministero dell'economia giudicano a 
15 miliardi di franchi l'aggravamen­
to della bilancia commerciale fran­
cese provocato dal rialzo del dollaro. 
E l'inflazione rischia di riprendere la 
sua corsa verso l'aito poiché le mate­
rie prime si comprano in dollari e il 
tutto si ripercuote sull'indice dei 
prezzi industriali. La fuga dei capita­
li che sarebbero necessari agli Inve-
stimenU è In aumento, cosi come ri­
schia di aumentare il costo del dana­
ro sulla base di tassi di interesse che 
necessariamente tendono ad alli­
nearsi a quelli americani. 

Saranno dunque necessari altri gi­
ri di vite? Delors ieri ha detto di pun­
tare su «maggiori economie» piutto­
sto che su nuove imposizioni fiscali. 
Ma le tensioni rischiano di acutiz­
zarsi quando si dovranno affrontare 
i problemi cruciali del rientro autun­
nale: i salari, l'occupazione, l'equili­
brio dei contt sociali. 

Franco Fabiani 

taggl del,caro-dollaro saran­
no difficilmente recuperati 
perché «negli Stati Uniti esi­
ste già una sorta di protezio­
nismo strisciante che po­
trebbe annullare ogni sia pur 
minima posslblltà di giovar­
si dell'aumento del dollaro In 
termini di maggiori esporta­
zioni»; la scalata del dollaro 
fa cioè parte di una linea ar­
ticolata di politica commer­
ciale. 

Il direttore dell'Istituto 
per 11 Commercio Estero 
Massimo Mancini dice che 
•saranno probabilmente 1 
settori del beni di consumo a 
godere del maggiori vantag­
gi — agroallmentari, calza­
ture, abbigliamento, orefice­
ria — ma se si considera che 
11 nostro paese è essenzial­
mente Importatore (e tra­
sformatore) di materie pri­
me e semilavorati ci si può 
rendere conto quanto labile 
sia 11 margine di redditività 
per la globalità del nostro e-
sport». Vale a dire, ciò che e-
sportiamo sarà gravato da 
maggiori costi dovuti al dol­
laro. 

Da parte statunitense, si 
insiste nel sostenere che 11 
cambio del dollaro «è reale». 
Se 11 cambio del dollaro fosse 
reale sarebbe poco compren­
sibile capire queste cifre: 11 
governo di Washington ha 
fissato la «soglia della pover­
tà», per una famiglia di 4 per­
sone, a 9.862 dollari all'anno. 
al cambio attuale 14,7 milio­
ni di lire. Attualmente 34,4 
milioni di statunitensi si tro­
vano sotto questa soglia. Ma 
14,7 milioni di lire di reddito 
annuo per 4 persone deter­
minano una situazione di 
«povertà» perché 11 potere 
d'acquisto Interno del dolla­
ro è profondamente diverso 
da quello che viene Imposto 
al cambio, vale a dire agli ac­
quirenti esteri di merci sta­
tunitensi. 

La sopra-valutazione del 
dollaro USA viene stimata 
da più fonU attorno al 30%. 

Di qui l'ipotesi che viene a-
vanzata anche dal direttore 
dell'ICE: che una parte degli 
acquisti che oggi vengono 
fatu negli Stati UnlU, o in 
dollari, vengano diro Watt sul 
mercaU della Germania o del 
Giappone; oppure che l'ac­
quisto venga collegato all'u­
so di valute diverse dal dolla­
ro. La gestione arbitraria 
della valuta d'uso Interna­
zionale conduce alla distor­
sione degli scambi interna­
zionali. 

Ciò vale, in particolare, 
per gli acquisU privilegiati di 
cereali, specie per uso man­
gimistico, ed oli vegetali da 
parte dell'Europa occidenta­
le negli Stati Uniti. L'ac­
quisto di quesU prodotU rin­
cara direttamente il costo 
della vita in Europa e ne in­
debolisce alcune produzioni 
— come gli allevamenti da 
carne e da latte — per 11 solo 
fatto che sono pagaU in dol­
lari. L'Italia, in particolare, 
importa un terzo del fru­
mento (34 milioni di quinta­
li) e quasi la metà delle carni 
(12£ milioni di quintali), ol­
tre a mais e semi di sola. Il 
riequlllbrio della bilancia 1-
tallana dipende, ora, anche 
da un dirottamento degli ac­
quisU verso produttori che 
non chiedano di essere paga-
U in dollari. 

Renzo Stefanelli 

Per la Italsider lo stabilimento ripartirà solo dopo le decisioni sull'acciaio di CEE e governo 

Bagnoli non riapre. Cinquemila i \ VK 
ROMA — Bagnoli non riapre 
e oltre 5000 lavoratori reste­
ranno in cassa integrazione. 
L'Italsider lo ha comunicato 
ieri ai sindacati nel corso dì 
un incontro svoltosi a Roma. 
La FLM aveva chiesto il riav­
vio dello stabilimento per 
settembre, ma i dirigenti del 
gruppo siderurgico pubblico 
hanno risposto con un secco 
no. 

L'impianto napoletano — 
ha detto l'amministratore de­
legato, dott. Civillaro — per 
il momento non può riparti­
re. Resterà chiuso bino a 
quando non verranno prese 
decisioni definitive dalla 
CEE e dal governo sulle quo­
te dì produzione. Si vogliono 
attendere, insomma, i risul­
tati del vertice di Bruxelles, 
convocato per gennaio. Ma 
non solo. La Italsider, prima 
di riawiare Bagnoli, chiede 
una serie di garanzie alla Co­
munità e ai ministri italiani. 
Tre i punti principali della 
proposta avanzata dal grup­
po: deve esserci davvero un 
aumento dei tagli ai privati e 
una diminuzione dì quelli 
imposti al settore pubblico, 

occorre che i privati siano d' 
accordo con questo scambio 
di «sacrifici» e che la legge 46, 
che concede fondi per lo 
smantellamento degli stabili­
menti, sia urgentemente rifi­
nanziata. Sino a quando tut­
te queste condizioni non si 
saranno verificate, Bagnoli 
resterà chiuso, a meno che il 
governo non decida di sua i-
niziativa la riapertura. 

E così siamo arrivati allo 
scaricabarile. Due giorni fa 
De Michelis aveva detto, in­
fatti, che il futuro dell'im­
pianto era legato ai risultati 
della trattativa fra Italsider 

ed FLM, ieri, ì dirigenti del 
gruppo gli hanno rilanciato la 
palla: per quanto ci riguarda 
— hanno spiegato — l'im­
pianto non può ripartire, se il 
governo non è d'accordo con 
la nostra scelta, intervenga 
direttamente e dica che cosa 
occorre fare. Nessuno vuol 
decidere e intanto cinquemi­
la lavoratori restano in cassa 
integrazione a tempo inde­
terminato e la «questione ac­
ciaio» diventa sempre , più 
scottante. 

La Italsider, poi, fa sapere 
che il riavvio di Bagnoli co­
sterà 30 miliardi, aggravando 

così i conti, già pesantemente 
in rosso, del gruppo. 
- La FLM giudica «molto 
grave e miope politicamente» 
la scelta fatta e parla di pros­
sime iniziative di lotta. La 
prima è già stata fissata: in 
settembre ci sarà Io sciopero 
generale dei siderurgici e una 
grande manifestazione a Ro­
ma. «L'accordo raggiunto nei 
giorni scorsi a Bruxelles (un 
taglio complessivo di 5,8 mi­
lioni di tonnellate nella pro­
duzione di acciaio, di cui 2,8 
milioni nel settore pubblico e 
3 milioni in quello privato) 

— osserva Luigi Agostini, se­
gretario nazionale della FLM 
— non impedisce la riapertu­
ra di Bagnoli. Anche se le co­
se resteranno così e in gen­
naio non verranno aumenta­
te le quote produttive dell'I­
talia, Io stabilimento campa­
no ha sufficienti spazi di 
mercato». Non c'è, quindi, al­
cun bisogno di aspettare an­
che perché, se l'impianto ria­
prirà in settembre, non en­
trerà in produzione piena 
prima di febbraio-marzo. Ce 
tutto il tempo, insomma, per 
eventuali ritocchi, legati alle 

So i l i in galleria: due minatori morti 
UDINE—Tragedia del lavoro ieri in Friuli, in un cantiere dell'Au­
tostrada per Tarvisio. Due minatori sono morti per l'esplosione di 
una carica di dinamite in una galleria nei pressi di Moggio Udine­
se: nella stessa gelleria, sul versante opposto, altri due operai erano 
deceduti in analoghe circostanze lo scorso 11 maggia La tdagura 
di ieri pomeriggio è costata la vita al 21enne Moreno Della Valle e 
al 39enne Battista Ricetti, sposato e padre di due figli. Le vittime, 
dipendenti dell'Italstrade, erano originarie di Sondalo in provincia 
di Sondrio. Nell'incidente è rimasto leggermente ferito il capo­
squadra Romano Orlandi, proveniente da Stelvio, un'altra località 

nei pressi di Sondrio. Gli operai avevano appena fatto brillare 
alcune mine e ai erano avvicinati alla parete della galleria per 
innescare altre cariche di dinamite. Improvvisamente esplodeva 
un candelotto rimasto intatto nel corso della precedente, operazio­
ne. Della Valle e Ricetti venivano investiti in pieno daU'eaploaione: 
per loro non c'era più nulla da fare, lì cantiere dì Moggio Udinese 
realizza la galleria sotto il monte Paia del tratto Amaro-Tarvisio 
dell'Autostrada destinata a collegare l'Italia con l'Austria a gli altri 
Paesi del centro Europa. I lavori avrebbero dovuto essere sospesi 
per le ferie il proaainìo 12 agosto. 

decisioni che la CEE prende­
rà all'inizio dell'84. «La scelta 
dellTtalsider — continua A-
gostinì — è grave anche per­
ché rida fiato a tutte quelle 
forze della Comunità euro­
pea che puntano ad imporre 
tagli pesanti alla siderurgia i* 
taliana». «Per quanto riguar­
da la spesa di trenta miliardi 
— termina — è possibile con 
adeguate misure ridurla an­
che notevolmente». Le posi­
zioni, dunque, sono molto di­
stanti, ma non sì è arrivati al­
la rottura. I primi di settem­
bre, infatti, riprenderà la 
trattativa. 

Intanto ieri le Regioni e i 
Comuni dei centri siderurgici 
hanno chiesto un incontro 
urgente al governo sulla 
«questione acciaio». Propon­
gono che, in tempi brevi, ven­
ga preparato un piano nazio­
nale unico che riguardi sia il 
settore pubblico che quello 
privato e che venga predispo­
sto il programma per gli ac­
ciai speciali e per il settore 
tubi. 

Gabriella Medicei 


